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EDITORIALE
—
L’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
hanno siglato un accordo quadro quinquennale per la realizzazione di 
studi e ricerche sul gioco d’azzardo e sul tabacco.
“Una collaborazione strategica”, si legge nella nota diffusa dall’Agenzia, 
che consentirà anche di eseguire “una specifica attività di ricerca 
epidemiologica sulla dipendenza dal gioco d’azzardo, fenomeno su cui 
manca ancora in Italia un sistema di rilevazione rigoroso e sistematico”.
Finalmente, commentiamo! La ludopatia, pur descritta dai mezzi 
d’informazione come fenomeno socio-sanitario dilagante ed in continua 
ascesa, da mesi al centro dei pensieri del Governo, delle regioni e dei 
comuni, attualmente non è sostenuta da dati ufficiali che permettono di 
misurare correttamente il problema.
Eppure nel 2013, come previsto dal decreto Balduzzi, l’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli, aveva avviato un osservatorio ad hoc per 
contrastare il gioco d’azzardo patologico e le gravi dipendenze da gioco. 
Un organismo a cui hanno collaborato esperti individuati dai Ministeri 
della Salute, dell’Istruzione, dello Sviluppo economico e dell’Economia 
e delle Finanze, solo per citarne alcuni, e che ha realizzato un progetto 
mai approvato né tanto meno finanziato. 
Forse il motivo è da ricercare nel fatto che l’osservatorio, operando 
nell’ambito dell’Agenzia, destava qualche perplessità a causa di possibili 
conflitti d’interesse? In effetti era diretto da Luigi Magistro, l’allora vice 
direttore, ovvero colui che ha il compito primario di coordinare il settore 
del gioco ed acquisirne i proventi. 
Fatto sta che, nonostante un piano di azione nazionale sul gioco d’azzardo 
patologico depositato al Ministero dell’economia ed osservatori previsti 
da quasi tutte le leggi regionali, non esiste ancora una ricerca che 
esponga cifre e dia chiarezza, con attendibilità statistico-scientifica, su 
un argomento tanto delicato.
Per il momento l’accordo quadro appena sottoscritto, è generico e va 
ora declinato nel particolare. 
Vogliamo pensare che il mancato riordino del settore giochi, tanto 
atteso da tutta la filiera degli operatori, sia dipeso anche dall’assenza 
di una fotografia precisa sui giocatori italiani; il Governo, intendendo 
prioritariamente tutelare l’interesse generale, la sicurezza e la salute 
pubblica, immaginiamo abbia voluto andarci piano.  L’esigenza di un 
lavoro scientifico è importante non solo per valutare gli aspetti normativi 
dell’offerta ma anche tutte quelle conseguenze sociali derivanti che 
devono essere doverosamente gestite. 
Aspettiamo anche quest’analisi, sperando che, quando sarà completa, 
non sia invece troppo tardi per noi operatori “di prima linea”. 

In ogni caso, auguro a tutti i lettori di TMagazine un buon Natale ed un 
buon inizio d’anno.

Celso Montanari
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NEWS
—
BAT Italia, nuove nomine ai 
vertici
I primi giorni di novembre 
sono state ufficializzate tre 
nuove nomine ai vertici di 
British American Tobacco Italia. 
Alessandro Bertolini, in azienda già 
dal 2011, diventa vice Presidente 
esecutivo e Direttore degli affari 
legali e delle relazioni esterne; 
Giovanni Carucci, finora Direttore 
delle relazioni istituzionali della 
filiale italiana della multinazionale 
britannica del tabacco, assume per 
il Gruppo Bat il ruolo di Direttore 
degli affari europei, con sede a 
Bruxelles, conservando il ruolo di 
vice Presidente di Bat Italia. Fa 
invece il suo ingresso in azienda, 
in veste di Direttore degli Affari 
Istituzionali, Gianluca Ansalone, 
manager di imprese multinazionali 
ed esperto di intelligence, 
sicurezza e strategia, consulente, 
in precedenza, della Presidenza 
della Repubblica per l’Analisi 
internazionale e di sicurezza, e 
collaboratore del Presidente del 
CoPaSiR. _
“Si alla prevenzione, no 
alla punizione”
Con questo slogan sono scesi 
in piazza a Parigi ed in altre 80 
città, i tabaccai francesi, per 
ribadire la loro contrarietà all’idea 
del ministro della Sanità, Marisol 
Touraine, di introdurre il pacchetto 
di sigarette “no logo”, senza colori, 
né marchi, andando oltre quanto 
previsto dalla Direttiva Europea 
40/2014 sui prodotti del tabacco.  
Il provvedimento, contenuto 
nel progetto di legge sulla 
Sanità e proposto dal Governo, 
e precedentemente bocciato 
dal Senato poiché considerato 
lesivo del diritto alla proprietà 
intellettuale ed industriale, non 
in linea con quanto previsto dalla 
Direttiva e compromissorio per 
l’attività delle rivendite, dovrebbe 
essere esaminato fra pochi giorni 
dall’Assemblea nazionale dove la 
Touraine lo ripresenterà, fiduciosa 
di un appoggio maggioritario. 

Giochi, l’emendamento che 
ucciderà l’intero settore
“Il gioco è diventato un elemento 
economico importante e lo Stato 
se ne è reso conto. Lo si percepisce 
nelle manovre di fine anno. Nello 
stesso tempo però, lo Stato non ha 
una strategia adeguata sui giochi 
perché permette, ad esempio, ad 
enti locali  e regioni di legiferare in 
contrasto con norme statali, come 
è accaduto con i distanziometri. 
Ricordiamoci che stiamo parlando 
di un settore economico di grande 
importanza, che ha generato 47 
miliardi di raccolta nel solo 2014. 
Se il gioco legale è consentito 
non si possono penalizzare 
solo le imprese”. Con queste 
parole è intervenuto il segretario 
generale Confesercenti, Mauro 
Bussoni, nel corso del convegno 
‘Gioco legale: parliamone a 
carte scoperte’ organizzato 
venerdì 11 dicembre a Roma 
dall’associazione nazionale Sapar. 
“Accanirsi solo sugli apparecchi da 
intrattenimento, cioè su una sola 
offerta di gioco, per risolvere il 
problema della ludopatia sembra 
quasi strumentale. E’ arrivato il 
momento di una revisione organica 
di tutto il settore”, ha sostenuto il 
presidente Sapar, Raffaele Curcio. 
“Dietro le aziende che producono 
apparecchi c’è un settore 
produttivo enorme, non devono 
essere trattate diversamente dalle 
altre. E invece l’emendamento 
presentato dal governo  rischia di 
azzerare l’intera filiera e di favorire 
il gioco illegale: da gennaio la 
pressione erariale aumenta di circa 
4 punti percentuali, arrivando a 
un livello inaccettabile. Mi auguro 
che questo provvedimento non 
venga approvato”. L’evento, 
moderato dal giornalista Nicola 
Porro, Vice direttore de Il Giornale 
e conduttore di “Virus – il contagio 
delle idee” di RAI2, ha visto la 
partecipazione dell’onorevole 
Paola Binetti, Commissione Affari 
Sociali Camera dei Deputati, dell’ex 
segretario generale CISL Raffaele 
Bonanni e dello psichiatra, scrittore 
e sociologo, Paolo Crepet. 
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NORME
— 
SLOT E TASSA DI 
500 MILIONI, “LA 
TROVATA” DEL 
CONSIGLIO DI STATO 
GIUSEPPE DELL’AQUILA 
responsabile area legale Confesercenti

È quanto il Consiglio di 
Stato ha recentemente 
“suggerito” ai 
concessionari dei giochi 
(New Slot e VLT), 
rigettando la richiesta di 
sospensiva dell’Ordinanza 
cautelare del TAR del 
Lazio, dell’ottobre 2015.
Il ricorso, proposto 
da Gamenet s.p.a., 
con l’intervento 
dell’Associazione 
Concessionari Apparecchi 
da Intrattenimento 
(A.C.A.D.I.), era teso 
all’annullamento del 
decreto dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli 
del 15 gennaio 2015, 
con il quale era stata 
determinata la somma 

dovuta nel complesso 
dalla società ricorrente.
Con una prima Ordinanza, 
dell’aprile 2015, il TAR 
aveva già respinto la 
domanda di sospensiva, 
escludendo che, 
qualora tutti i soggetti 
della filiera avessero 
ottemperato agli 
obblighi di pagamento 
previsti dalla legge, 
potesse sussistere un 
pregiudizio irreparabile, 
in attesa della decisione 
del merito del ricorso. 
Successivamente, con 
Ordinanza del 22 ottobre, 
il TAR aveva rigettato 
una nuova istanza 
di sospensiva, tesa a 
congelare il pagamento 

della seconda rata, in 
quanto la ricorrente non 
avrebbe esaustivamente 
dimostrato che la 
riduzione dei compensi 
conseguente al 
pagamento abbia 
un’incidenza sul suo 
equilibrio economico 
complessivo tale da 
mettere a rischio la sua 
operatività nelle more 
della definizione del 
giudizio.
A questo punto 
l’ennesimo ricorso in 
appello al Consiglio 
di Stato, in cui 
i concessionari 
evidenziavano che la 
legge solo formalmente 
fa ricadere il prelievo 

sulla intera filiera, 
non avendo in realtà 
attribuito ai concessionari 
alcun potere per 
ottenere da gestori ed 
esercenti le somme 
dovute. La richiesta 
di provvedimento 
cautelare è stata 
ora definitivamente 
rigettata dai giudici di 
Palazzo Spada, sulla 
base dell’insussistenza 
del pericolo di danno 
grave e irreparabile, con 
il suggerimento, sopra 
anticipato, di far fronte 
all’eventuale mancato 
versamento della parte 
di competenza dei 
gestori e degli esercenti 
mediante ricorso alle 

I concessionari “stornino” all’Amministrazione 
la cauzione che, a norma dello schema-tipo 
di convenzione in essere, gestori ed esercenti 
devono prestare in loro favore, nella misura di 
€ 1500 ad apparecchio detenuto o posseduto: 
lo storno di tali somme è idoneo infatti, da un 
conteggio ragguagliato al numero di apparecchi 
riferibili ad ogni singolo concessionario, a coprire 
l’intero importo delle due rate il cui pagamento, 
entro aprile ed ottobre, assicurerebbe l’incasso 
della cifra prevista di 500 milioni di euro.
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fideiussioni previste dalla 
convenzione.
Da quanto ci risulta, però, 
la strada dell’escussione 
delle fideiussioni presso 
banche e assicurazioni 
sarebbe già stata 
tentata, senza risultato: 
le fideiussioni infatti 
garantirebbero il 
pagamento del PREU, del 
canone e del compenso 
al concessionario e 
non potrebbero essere 
escusse per altre voci.
Nel frattempo, come è 
noto, il TAR ha rimesso 
la questione della 
legittimità della norma 
da cui discendono gli 
obblighi di versamento 
dei famosi 500milioni alla 

Corte Costituzionale, ma 
il relativo giudizio non 
sarà deciso certamente in 
tempi ristretti.
Mentre scriviamo, si 
apprende che alla Camera 
dei Deputati, dove è 
in esame il disegno di 
legge di Stabilità 2016, 
già passato al Senato, il 
Governo si appresterebbe 
a presentare un 
emendamento che 
non prevede più la 
tassa di 500 milioni 
sugli apparecchi 
da intrattenimento, 
aumentando però il 
prelievo erariale di 4 
punti percentuali per 
le New Slot e di mezzo 
punto per le VLT. 

Il PREU, dal 13% attuale, 
arriverebbe dunque al 
17%, ma per gli operatori 
ci sarebbe la possibilità 
di un “ritocco” al ribasso 
del payout, che potrebbe 
scendere di tre punti, 
cioè fino al 71%, rispetto 
all’attuale percentuale di 
vincite minime prevista 
per gli apparecchi in 
attività. Tra le ipotesi 
su cui si sta lavorando, 
anche l’introduzione 
di una moratoria al 
rilascio dei nulla-osta 
per nuovi apparecchi, 
consentendo unicamente 
la sostituzione delle 
macchine da gioco già 
installate nei locali al 
2015.    
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TABACCHI
— 
Imprese: 
avere, aggiornare e 
comunicare l’ indirizzo 
PEC
Ogni impresa, sia essa societaria o 
individuale, deve essere dotata di 
un indirizzo di  Posta elettronica 
certificata (Pec),  alla stessa 
esclusivamente riconducibile.
L’estensione della Pec alle imprese 
individuali, con l’obbligo di 
comunicazione al registro delle 
imprese, è previsto dall’art. 5, 
comma 2, del D.L. n.179/2012, 
convertito con modificazioni nella 
Legge n.212/2012.
Il termine per assolvere all’obbligo 
era stato fissato al 30 giugno 
2013 ma, cadendo di domenica, la 
scadenza slittò automaticamente 
al 1° luglio.
La casella di Pec rappresenta il 
domicilio elettronico dell’impresa, 
presso il quale la società o 
l’imprenditore, in forza di 
una presunzione legale, sono 
sempre raggiungibili; per legge, 
un messaggio di Pec si dà per 
notificato al momento della 
semplice consegna del plico 
informatico al server di posta del 
destinatario, e non al momento 
della effettiva apertura dello 
stesso. E’ un indirizzo “speciale”, 
sul quale ricevere comunicazioni, 
atti ed informazioni che non 
solo hanno valore legale, ma che 
rispondono a specifici requisiti di 
sicurezza e certificazioni tali da 
renderli opponibili a terzi.
Recentemente alcuni Uffici 
territoriali dei Monopoli hanno 
evidenziato che non tutti i 
rivenditori di generi di monopolio 
hanno provveduto a comunicare 
nei tempi prescritti, direttamente 

o attraverso l’Associazione di 
categoria, la propria casella di 
posta elettronica certificata. 
Si rende quindi opportuno 
verificare che la Pec sia nota 
agli uffici predetti, anche alla 
luce della recente direttiva 
del Ministero dello Sviluppo 
Economico, emanata d’intesa 
con quello della Giustizia il 29 
aprile scorso, la quale ha ribadito 
che l’iscrizione nel registro 
delle imprese dell’indirizzo di 
posta elettronica certificata è 
legittimamente attuata solo se 
l’impresa risulta essere esclusiva 
titolare dell’indirizzo Pec 
comunicato. 

Ricordiamo, infine, che l’ufficio 
del registro delle imprese che 
riceve una domanda di iscrizione 
da parte di un’impresa individuale 
che non ha iscritto il proprio 
indirizzo Pec sospenderà la 
domanda fino ad integrazione 
della medesima con l’indirizzo 
di posta elettronica certificata e 
comunque per quarantacinque 
giorni; trascorso tale periodo, la 
domanda si intenderà come non 
presentata.
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GIOCHI
— 
GiocoSO, il progetto 
dedicato ai giovani
Informare per prevenire. Questo è l’impegno 
intrapreso da Admiral Gaming Network, società 
del Gruppo Novomatic, per fronteggiare 
efficacemente le campagne mediatiche ed i 
movimenti di opinione contro il gioco. Iniziando 
da una valida formazione degli addetti ai lavori, 
in qualità di soggetti consapevoli delle proprie 
responsabilità nei confronti della comunità, 
e proseguendo con una corretta e curata  
informazione dedicata al pubblico, AGN è 
convinta si possa costruire un rapporto con i 
gioco sano, consapevole e responsabile.
Interlocutori competenti e giocatori informati 
possono quindi riaffermare i valori culturali, 
formativi ed educativi del gioco, approcciato con  
responsabilità sia individuale che collettiva. In 
qualità di concessionario dello Stato per il gioco 
pubblico, AGN ha avviato, già nel 2014, una serie 
di incontri con istituzioni ed addetti ai lavori, 
con l’obiettivo di dare vita a progetti di valore 
formativo e sociale. Appuntamenti dedicati 
alla trattazione dei temi “caldi” del gioco, alla 
costante attenzione dell’opinione pubblica e 
dei media, quali: distanziometro ed orari; lotta 
all’illegalità;  tutela dei soggetti più deboli.
Nella  convinzione che “informare per 
prevenire” sia la formula più efficace per evitare 
comportamenti di gioco «a rischio», lo scorso 12 
novembre la tappa del tour intitolato “In viaggio 
per il gioco” ha toccato Roma, presentando 
il nuovo progetto finalizzato alla ricerca dell’ 
equilibrio quale elemento necessario per  
vivere ogni esperienza con il massimo della 
soddisfazione senza mettere a repentaglio 
il proprio benessere.  Nel 2016 la Società 
intraprenderà  il nuovo percorso, affrontando 
un argomento delicato: l’informazione e la 
formazione degli studenti delle scuole superiori 
sulle tematiche del gioco con vincita in denaro. 
Attraverso l’itinerante  “GiocoSO”, verrà 
proposto un percorso nelle scuole superiori 
con il coinvolgimento di studenti, famiglie e 
docenti, prendendo spunto dal messaggio 
educativo dello spettacolo teatrale “Io me la 
gioco” del Teatro del Buratto di Milano. La 

rappresentazione, scritta e diretta da Renata 
Coluccini,  fa parte del Progetto Giovani e nuove 
dipendenze che, negli anni passati, ha affrontato 
il tema del bere compulsivo in “Binge Drinking” 
e quello dell’utilizzo improprio e pericoloso del 
web in “Nella rete”. 
La terza “dipendenza”, quella da gioco 
d’azzardo, trattata con linguaggio teatrale riesce 
a far emergere una dimensione emozionale 
importante oltre che far intuire il labile 
confine, esercitato dal fascino del gioco, tra 
innocua distensione e morboso accanimento. I 
giovani hanno difatti bisogno di comprendere 
intimamente la lusinga dell’alea per imparare a 
distinguere il semplice desiderio di divertimento 
gratificante in sé e non nel fine da raggiungere o 
nel risultato da conseguire.  
All’evento romano, organizzato nell’elegante 
cornice del Teatro Argentina, accolti dai vertici 
del gruppo Novomatic,  hanno partecipato  tra 
glia altri, il dottor Roberto Fanelli (ADM),  il 
senatore Franco Mirabelli, la senatrice Emilia De 
Biasi e la dr.ssa Sabrina Molinaro (CNR). 
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“Due eccessi: escludere la ragione, 
non ammettere che la ragione.” 
Blaise Pascal
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ATTUALITÀ
—
Il sale, oro bianco

Elemento antichissimo e prezioso, 
il sale è conosciuto da almeno 
settemila anni.
Entrato a far parte 
dell’alimentazione umana 
principalmente come conservante, 
il sale diventa, nel tempo, bene 
di primaria necessità, soprattutto 
per la preparazione dei cibi. 
Usato come moneta di scambio, 
il controllo della sua produzione 
costituì un obiettivo vitale 
per le comunità più antiche 
che si arricchirono con questo 
commercio. Il sale creava scambi, 
sorreggeva monete, imponeva 
tasse, provocava guerre per il 
possesso di miniere di salgemma, 
al punto da essere considerato 
addirittura “oro bianco”.  
I soldati romani ricevevano per 
il loro nutrimento grano, vino, 
olio ed in particolare sale, al 
punto che il termine “salàrium” 
fu coniato per dare un nome al 
compenso dei legionari. Il termine 

salario è utilizzato, ancora oggi, 
per indicare la retribuzione dei 
lavoratori dipendenti. 
Regni, feudi, vescovadi, comuni 
hanno sempre applicato tasse, 
gabelle e tributi sul sale, 
considerati ingiusti e che in alcune 
occasioni hanno provocato una 
sorta di disobbedienza civile, 
come ad esempio in Francia 
durante la Rivoluzione Francese e 
negli anni ’30 in India durante la 
«Marcia del Sale» di Gandhi. 
Nel tempo, l’imposizione 
fiscale sul sale è stata abolita o 
trasformata in quasi tutti i Paesi 
civili.  In  Italia, la tassa ed il 
monopolio sul sale non esistono 
più, ma qualche insegna di 
vecchie rivendite riporta ancora 
l’indicazione «sali e tabacchi», i 
due principali monopoli di Stato 
fino agli anni Settanta. Nella 
storia della vendita del sale le 
tabaccherie infatti sono state 
preziose perchè uniche strutture 

commerciali autorizzate a poterlo 
vendere.  
Il mercato del sale è ora quindi 
aperto alla libera concorrenza 
e, sugli scaffali dei negozi e dei 
supermercati, il consumatore 
può trovare una vasta scelta di 
varie qualità, diverse per origine 
e per caratteristiche chimiche ed 
organolettiche.
Ma, grazie ad un accordo 
commerciale tra Terzia spa, 
società specializzata nella 
commercializzazione all’ingrosso 
di prodotti per tabaccheria, 
ed Atisale spa, famosa holding 
nazionale proprietaria delle più 
grandi saline d’Europa, quelle di 
Margherita di Savoia, la tradizione 
del sale è tornata  in tabaccheria.
Sale marino fino e grosso ad 
anche nella tipologia iodato, una 
linea in esclusiva per le rivendite 
di generi di monopolio che si 
fonde con l’antico patrimonio 
di tradizioni e di profonda 
conoscenza della coltivazione, 
della raccolta e della lavorazione 
di questo prodotto. 



Ilsale
dasempre.

piùprezioso

Ilsale
di mare.
Ottenuto dall’acqua di mare
per evaporazione naturale,
dalle saline Margherita di Savoia.

di
Ilsale
miniera.

Ottenuto per dissoluzione
dal giacimento sotterraneo di Volterra.
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Il sol dell’avvenire vol.1 
Vivere lavorando o 
morire combattendo
di Valerio Evangelisti

Valerio Evangelisti, 
distaccandosi dai temi 
narrativi che lo hanno 
reso noto come scrittore, 
racconta in questo 
romanzo di ampio respiro 
le vicende di braccianti 
e contadini romagnoli, 
dall’epoca post-
risorgimentale alle soglie 
del 1900. 

Attraverso la storia 
personale di tre famiglie 
di braccianti e mezzadri 
romagnoli dai destini 
intrecciati, i Verardi, i 
Minguzzi e gli Zambelli si 
racconta la storia d’Italia. 
Sono storie minute, in cui 
si intrecciano momenti 
ora drammatici ora 
briosi. La trasformazione 
agricola di una regione, 
la bonifica di territori 
malsani, l’affermarsi del 
movimento cooperativo 
e di quello socialista, con 
le sue varie anime spesso 
conflittuali, la lenta e 
sanguinosa conquista 
della democrazia. Ciò 
è visto con gli occhi 
di protagonisti solo in 
parte consapevoli dello 
scenario grandioso in cui 
si muovono. 

Attilio, l’ex garibaldino 
che sperimenta tutte le 
forme e le miserie del 
precariato; Rosa, vittima 

predestinata ma non 
docile dello sfruttamento 
e dell’arroganza di chi 
comanda; Canzio, il ribelle 
per indole, refrattario 
all’ideologia e attratto 
dall’azione. 
“I braccianti, a differenza 
dei mezzadri, avevano 
famiglie piccole, non 
erano di norma religiosi, 
avevano costumi sessuali 
molto liberi. Le loro 
donne sedevano a tavola 
col marito, fumavano, 
partecipavano alle 
discussioni. Parroci 
e proprietari terrieri 
temevano molto i 
braccianti per la loro 
indocilità. Le operaie 
agricole avevano 
comportamenti e 
modi di pensare che 
erano l’antitesi della 
sottomissione contadina”

Una folla colorita di 
personaggi turbolenti e 
litigiosi, spesso realmente 
esistiti; trascinati in 
vicende politiche e 
umane che li porteranno 
dalle pianure e dai colli 
di Romagna alle paludi 
dell’Agro romano, fino 
ai campi di battaglia in 
Grecia. Umili costruttori di 
un Sole dell’Avvenire che 
non sorgerà mai, quanto 
meno nelle forme che 
speravano.

Pubblicato nel 2013, 
questo romanzo 
storico è il primo di 
un’ imponente trilogia 
che ha come sfondo la 
nascita del socialismo, 
del sindacalismo e della 
cooperazione. Il ciclo si 
concluderà a gennaio 
prossimo con l’uscita 
in libreria del terzo ed 
ultimo volume.
“L’Internazionale è il 
sole dell’avvenire” è 
una frase scritta da 
Garibaldi, membro 
dell’Internazionale 
socialista, in una lettera 
a Celso Ceretti il 22 
settembre 1872. Da allora 
è un motto usato dai 
movimenti socialisti: (il 
socialismo è) La luce che 
nell’avvenire illuminerà i 
popoli. 

Recensione di 
Giampiera 
Petrucciani



CONVENZIONE CONFESERCENTI  - UNIPOLSAI
VOGLIAMO ESSERE OGNI GIORNO ACCANTO A TE 
PER OFFRIRTI:

  Soluzioni innovative   Tariffe scontate
  Garanzie esclusiveì   Servizi aggiuntivi gratuiti

Scopri i vantaggi esclusivi previsti dalla Convenzione
per gli Associati e i loro familiari presso
le Sedi CONFESERCENTI e le Agenzie UnipolSai Assicurazioni.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione leggere il Fascicolo Informativo da richiedere in agenzia e agli intermediari autorizzati e consultabile sul sito internet www.unipolsai.it
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